Tra ottobre e novembre l’Ue deciderà il futuro del settore
Tabacco, lotta aperta

Uila: “mantenere aiuti fino al 2013” 

Prosegue la mobilitazione della filiera tabacco per sensibilizzare l’opinione pubblica, i governi nazionali e, soprattutto, la commissione europea sulla necessità di mantenere il regime transitorio del sistema di aiuti al settore fino al 2013, trattando quindi la coltivazione di tabacco al pari di tutti gli altri settori produttivi. Una battaglia difficile che si scontra in Europa contro una posizione molto ideologica che associa erroneamente la lotta al tabagismo con l’azzeramento della produzione europea di tabacco.

Il 30 settembre una delegazione della filiera europea del tabacco ha incontrato a Bruxelles i ministri dei paesi produttori per definire insieme una linea d’azione in vista dell’approvazione definitiva, da parte del consiglio dei ministri Ue, delle proposte legislative sull’healt check della Pac, prevista a fine novembre. Altre iniziative di mobilitazione sono previste, nel mese di ottobre, in Italia e in Spagna.
In Italia, le organizzazioni dei produttori, dei trasformatori e dei lavoratori hanno assunto già da tempo una posizione comune, condivisa anche dalle rispettive associazioni europee Unitab Europa, Fedratab, Effat; posizione ribadita nel corso di un incontro svoltosi a Roma l’11 settembre e al quale era presente anche Sergio Berlato, vicepresidente della commissione agricoltura del parlamento europeo. Successivamente, il 17 settembre, i rappresentanti delle associazioni italiane hanno incontrato il ministro per le politiche agricole Luca Zaia nell’ambito del tavolo di filiera per discutere la questione. Nel corso dell’incontro il segretario nazionale della Uila Pietro Pellegrini ha sottolineato come, già nel 2004, grazie alla minoranza di blocco da parte dei paesi membri dell’Unione europea contrari al disaccoppiamento totale, l’Italia riuscì ad ottenere il disaccoppiamento parziale degli aiuti al tabacco e a salvare occupazione e reddito per oltre 400 mila lavoratori europei. “Il governo italiano deve impegnarsi anche oggi, così come fece nel 2004” ha dichiarato Pellegrini “per spiegare in Europa che non c’è alcuna relazione tra il taglio degli aiuti al settore e la lotta al tabagismo. Non è azzerando la produzione in Europa che si riduce il numero dei fumatori. L’unica conseguenza della decisione di anticipare il disaccoppiamento totale sarà, per l’Italia, la perdita di oltre 100 mila posti di lavoro e l’azzeramento di un fatturato annuo pari a 390 milioni di euro, a fronte dell’aumento delle importazioni di tabacco dai paesi terzi. Una soluzione che certo non giova all’economia del nostro paese in un momento in cui le difficoltà sono già enormi”. Dal ministro è venuto il pieno appoggio alle posizioni sostenute unitariamente dalla filiera: “non è la filiera ad essere con me, ma sono io ad essere con la filiera” ha voluto precisare Zaia a conclusione dell’incontro.
Il prossimo appuntamento è a Bruxelles il 7-8 ottobre quando la commissione agricoltura del parlamento europeo dovrà votare il rapporto, predisposto dall’eurodeputato Capoulas Santos, sulle proposte legislative dell’health check.
